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“Il Rotary, attivo e… coinvolgente” 
 

 
Fiuggi – Teatro della Fonte 

16 – 18 maggio 2008 
 
Nel mese di maggio si terrà a Fiuggi nei 
giorni 16, 17 e 18 il Congresso del Distretto 
2080. E’ quindi tempo di bilanci anche per i 
vari Club. 
   In particolar modo sul Congresso è 
imperniata la Lettera di maggio del 
Governatore Arzano: 
   “Vi ricordo che il Congresso Distrettuale è il 
momento più importante dell’anno rotariano ed 
ha lo scopo di dare slancio ai programmi 
associativi rafforzando la coesione tra i Soci,  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
motivandoli con argomenti trainanti e 
affrontando le questioni che riguardano sia la 
vita dei Club che, più in generale, le attività del 
Distretto. 
   Il Congresso è anche la sede in cui vengono 
illustrati i programmi del Rotary International 
nonché le proposte e le attività più significative 
nel territorio e nel mondo, stimolando così 
quell’orgoglio di appartenenza che genera 
l’entusiasmo e la passione per il Rotary. Ma è 
anche un modo per dare una risposta adeguata 
all’esigenza, molto sentita, di avere nei Club 
persone informate e coinvolte, che sentano 
forti le motivazioni personali, nonché Soci 
preparati a svolgere in futuro incarichi direttivi 
e di responsabilità. 
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   E’ su queste basi che ho inteso impostare 
questo nostro 51° Congresso Distrettuale, tutto 
centrato sull’obiettivo di rivitalizzare col 
confronto i principi fondamentali della nostra 
Associazione, proponendo il Tema: “Un 
Rotary attivo e … coinvolgente” 

- Attivo perché i Rotariani, oltre ad 
impegnarsi sugli argomenti proposti dal 
Rotary International (acqua, salute, 
alfabetizzazione) devono essere capaci 
di cogliere quelle nuove esigenze che 
maturano nell’attuale società in 
continuo divenire 

- Coinvolgente perché in grado di 
stimolare prima e svolgere poi le 
iniziative che i Club del Distretto hanno 
sviluppato su vari obiettivi, utilizzando 
competenze e professionalità di tutti i 
rotariani di buona volontà come 
interlocutori delle Istituzioni. 

   Dobbiamo in sostanza saper esprimere nel 
Congresso la convinzione e la consapevolezza 
che il Rotary rappresenta quella grande forza 
potenziale che ci consente – come dice il 
Presidente Internazionale Wilkinson – di fare 
cose straordinarie mediante un’attiva 
“condivisione” d’intenti di quei rotariani 
dedicati, che si adoperano per lo sviluppo di 
progetti umanitari e dinamici, incoraggiandone 
poi il coinvolgimento diretto di altri Soci. 
 

AGENDA DI MAGGIO 

51° CONGRESSO 
“Il Rotary, attivo e… coinvolgente” 

Fiuggi – Teatro della Fonte 
16 – 18 maggio 2008 

 

EVENTI DI APRILE 

GemellaggioGemellaggioGemellaggioGemellaggio    
Tempio di la Saldigna Tempio di la Saldigna Tempio di la Saldigna Tempio di la Saldigna     

 Porto Vecchio di la CorsicaPorto Vecchio di la CorsicaPorto Vecchio di la CorsicaPorto Vecchio di la Corsica 
Sabato 26 di aprile 2008 

   Siamo alla fase conclusiva del gemellaggio. 
 

 
 
   Messi in archivio i primi adempimenti nel 
gennaio 2008 con la visita a Porto Vecchio, ci 
apprestiamo a ricevere gli amici rotariani 
dell’isola Corsa nel Porto di “Lungoni” dopo 
aver messo a punto ogni dettaglio, dalla 
redazione di documenti e pergamene 
all’incontro col Sindaco della nostra Città che 
riceverà gli Ospiti in Municipio nella 
mattinata di domenica. 
 

 
 
   I dettagli della visita questa volta sono 
concordati con Paul Cucchi 
“Plenipotenziario” in sostituzione di Dom 
Francois Battesti. 
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   La nave arriva puntualmente alle 14. Il Club 
di Tempio è rappresentato dal Presidente 
Franco Marotto, Da Ninni D’Alessandro e dal 
sottoscritto. Li riceviamo in allegria che viene 
ricambiata con grandi abbracci come avviene 
fra parenti stretti che si rivedono dopo lungo 
tempo. 
   Abbiamo previsto una prima tappa a Porto 
Pozzo a poca distanza da Santa Teresa. Ci 
accoglie nella sua villa il Segretario Nino 
Azara con la moglie Rosa e con Anna 
Marotto. 
   Gli ospiti mostrano di apprezzare non 
soltanto la splendida vegetazione del parco 
della villa, ma anche il sontuoso snack ristoro 
preparato per l’occasione all’ombra di 
lentischi profumati e di aromatico mirto, 
abbellito dall’incanto della fioritura 
primaverile. 
   La sosta dura il tempo necessario per 
recuperare le energie perdute e per alimentare 
le curiosità degli Ospiti sulla qualità 
inconsueta del granito della bella villa che il 
Segretario ha voluto mettere a disposizione 
con la solita generosità rotariana. 
 

 
 
   Felicissimi che la prima fase 
dell’accoglienza si sia conclusa nel migliore 
dei modi ci avviamo verso Tempio 
percorrendo la cosiddetta “strada di 
Garibaldi”. Ad attendere la comitiva a 
Tempio c’è Lino Acciaro che ha il compito di 
guidare e gestire la seconda fase della serata. 
                                       Mario Rau 
 
 

Il Il Il Il GemellaggioGemellaggioGemellaggioGemellaggio    
   
 Si fa seguito al documento redatto il 19 
gennaio 2008 in Porto Vecchio e la 
pergamena di oggi 26 aprile 2008 suggella i 
patti del gemellaggio tra i Club di  

Tempio 
e 

Porto Vecchio 
   La pergamena è redatta in tre diverse lingue. 
Italiano – Francese – Corso/Gallurese 

 

Oggi 26 del mese di aprile dell’anno 
2008 

solennemente si ratifica 
il gemellaggio dei Club di 
 Porto Vecchio – Corsica e 

     Tempio Pausania – Sardegna  
nel rispetto di promesse e patti stilati in  

Porto Vecchio  
in dì 19 gennaio 2008 

 
Aujourd’hui le 26 du mois de avril de 

l’an 2008 
solennellement on ratifie 
le jumelage des Clubs de 
Porto Vecchio – Corse et  

  Tempio Pausania – Sardegna 
dans le respect de promesses et pactes 

rédigés à  
Porto Vecchio 

ce 19 janvier 2008  
 

Oggj 26 di lu mesi d’abbrili di l’annu 
2008  

sulennementi s’approa  
lu gimellàggiu di li Club di  

Poltu Vecchju di la Corsica e 
 Tempiu di la Saldigna 

rispittendi prummissi e patti cunculdati 
in 

 Poltu Vecchju 
la di 19 jinnaggju 2008   
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Siamo all’Hotel Limbara, ore 21 
   Il Presidente del club di Tempio Franco 
Marotto, legge la parte della pergamena in 
italiano. 
 

 
 
   Il Presidente del club di Porto Vecchio 
Antoine Stromboni legge la parte della 
pergamena in francese. 
   Mario Rau legge la parte della pergamena in 
dialetto gallurese, quasi corso. 
   Gli applausi. 
   La firma dei Presidenti. 
   I Club di Tempio e Porto Vecchio sono 
gemellati. 
 

 
 
   E’ un bel traguardo. 
   La giornata era iniziata con l’arrivo a Santa 
Teresa verso le 14 degli amici di Porto 
Vecchio. Un bel gruppo di 17 persone tra 
rotariani e familiari. 
   Il presidente Marotto e Signora, con Mario 
Rau e Ninni D’Alessandro li avevano ricevuti 
e tutti hanno goduto della squisita ospitalità di 

Nino Azara e Signora nella splendida 
campagna di Porto Pozzo. 
 

 
 
   In altra parte del giornale altro “reporter” 
riprende l’evento. 
 

 
 
   L’appuntamento a Tempio è per le 17, alla 
stazione ferroviaria. 
 

 
 
   Alle 17, precise, gli amici di Porto Vecchio 
sono sul posto. 



6 
 

   E’ in programma la visita all’officina 
meccanica ed alla stazione ferroviaria, ora 
monumento nazionale, adornato di “quadri” 
dell’insigne pittore isolano Giuseppe Biasi. 
 

 
 
   L’officina meccanica della stazione di 
Tempio è veramente degna di essere visitata. 
E’ ultracentenaria. Essa si presenta ora come 
era tanti anni fa (ante anni ’40) quando 
l’alimentazione della forza motrice era 
azionata a vapore, come le locomotive. 
   Ora l’alimentazione è elettrica, ma gli 
ingranaggi e le trasmissioni a cinghia sono 
come si presentavano allora. 
 

 
 
   L’ottimo nostro accompagnatore, dott. 
Sandro Fresi, illustra e spiega. Dom Francois 
traduce e colora. 
   Apprezzatissima la vettura di seconda classe 
anni ’30. In ottimo stato e ben tenuta. 
   Non minore entusiasmo desta la visita alla 
stazione vera e propria, dopo che si erano 
apprezzate, sul piazzale antistante locomotive 

a vapore (svuotate di macchinario) e antichi 
vagoni ancora efficienti. 
 

 
 
   Come detto la stazione ferroviaria di 
Tempio, opera della seconda parte degli anni 
’20, è ora considerata monumento nazionale. 
   Mantiene tutte le caratteristiche di un tempo 
ormai passato pieno di fascino, tanto più per 
chi, con i capelli bianchi, ritorna a ricordi 
spesso piacevoli, comunque sempre pervasi 
da un alone dolce e nostalgico. 
   Si diceva dei quadri di Biasi. 
 

 
 
   OPERE veramente interessanti, realizzate 
dal pittore negli anni ’31 e ’32, in soli 10 
mesi. 
   Qualche quadro manca anche se non si tratta 
di veri e propri quadri, ma di opere simili ad 
affreschi, anche se realizzati su tela. Ma a 
misura delle parti di pareti della sala di 
aspetto. 
   Il nostro Fresi e Lino Acciaro danno brevi 
spiegazioni sui soggetti e sui motivi 
richiamati dalle opere. 
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   La visita finisce e la soddisfazione dei 
partecipanti è evidente. 
 

 
 
   Tutti gli ospiti al Petit Hotel, al necessario 
maquillage per la cena. 
   Alle 20,30 ci ritroveremo all’albergo 
ristorante Limbara per la Cerimonia del 
gemellaggio. E la cena. 
   Ancora una volta debbo dolermi del fatto 
che le ombre della sera e della notte 
incombente nascondono a noi e specialmente 
ai nostri ospiti le bellezze della natura che 
circonda il luogo del nostro intrattenimento. 
   La sala è accogliente e ben preparata. 
   Discorsi e auguri. 
 

 
 
   Nota importante, la premiazione della 
vincitrice del 1° premio “Artigiano di 
Gallura” alla sua seconda edizione. 
   Anche in questo caso buon reporter avrà 
cura di parlarci dell’evento e della nostra 
premiata, Lucia Cascioni. 

   Comunque toccante, che coinvolge anche 
tutti gli ospiti, anche se non tutti potranno 
ricordare le parole di presentazione, le 
descrizioni del lavoro svolto, il grande 
successo avuto dal prodotto realizzato dalla 
premiata, espressi in italiano non sempre 
comprensibile per tutti gli ospiti. Che però 
potranno portare con sé un piccolo segno del 
lavoro di Lucia, cortesemente messo a 
disposizione, omaggio del Club per tutte le 
Signore presenti. 
 

 
 
   Della cerimonia del gemellaggio vero e 
proprio si è detto. – Semplice e commovente. 
Specie per le reciproche promesse, figlie delle 
premesse che hanno voluto il gemellaggio. 
   La cena scorre veloce. Tutto è buono. E’ 
sempre tutto buono quando si sta bene, 
insieme. 
   Comunque quando lasciamo l’Hotel 
Limbara la mezzanotte è suonata da tempo. 
   Arrivederci a domani. 
   Passeremo insieme un’altra mezza giornata. 
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La domenica gemellataLa domenica gemellataLa domenica gemellataLa domenica gemellata    
   Abbiamo ben dormito, dopo l’intensa 
giornata di ieri. 
   Primo incontro con i nostri Corsi gemellati 
al teatro del Carmine. 
   La Signora Immacolata Serra ci fa da guida. 
   Ed è guida esperta, intelligente, disponibile. 
In realtà Il Teatro del Carmine è un piccolo 
capolavoro nel suo genere. 

 
   E’ forse piccolo (circa 400 posti a sedere, 
tra platea, galleria e loggione) ma si presenta 
ben attrezzato; civettuolo nel suo rosso 
dominante nello spazio destinato al pubblico. 
Ben rifinito. Proporzionalmente enorme il 
palcoscenico, dai ricchi, pesanti tendaggi. La 
visita è proprio completa. Compresi i 
camerini, il museo, lo spazio conferenze. 
Troneggiano due enormi macchine da 
proiezione del cinema, tenero ricordo di tanti 
anni fa quando il Carmine era solo 
“cinematografo” o sala da ballo di agitate 
serate di carnevale. 
   Grande entusiasmo di tutti, ben compresi i 
nostri ospiti di Porto Vecchio che hanno 
goduto della traduzione all’impronta di Dom 
Francois alle spiegazioni, illustrazioni, 
aneddoti della nostra Immacolata. 
   Ora ci aspetta il Sindaco per un saluto. 
   La giornata è bella e sulla Piazza Gallura 
del Municipio è piacevole conversare in attesa 
che il Sindaco Antonello Pintus ci riceva. 
   Ora siamo proprio in tanti con tutti gli amici 
di Porto Vecchio e con gli altri rotariani che si 
sono aggiunti, Presidenti Marotto e Stromboni 
in testa. 
   Puntualmente siamo chiamati nella Sala 
Consigliare per la visita ufficiale al Capo 
dell’Amministrazione di Tempio, il 
Rappresentante della città, che è anche 

membro del nostro Club, così come il Sindaco 
di Porto Vecchio è membro di quel Club. 
   Anche in questo caso la cerimonia è 
semplice, ma molto significativa. Le parole di 
Antonello, del rappresentante del Club di 
Porto Vecchio, vanno oltre al gemellaggio 
rotariano di Club. Coinvolgono due paesi di 
diversa nazione, peraltro vicini da tempo, 
oggi più affratellati. 
   La visita alle Chiese di Santa Croce, del 
Rosario, della Cattedrale. 
   Nella piazza San Pietro è il museo degli 
uccelli dell’Africa Orientale e dei rapaci di 
Sardegna. 
   Su gentile concessione dell’architetto Luigi 
Stazza ci viene data la possibilità di una 
visita. 
   L’evento meriterebbe tutto un capitolo a sé 
perché non si può in poche battute riassumere 
la sorpresa, il piacere, l’interesse che ha 
destato la visita. Solo lo spazio per un caldo 
ringraziamento a Luigi, componente del 
locale Lion, squisito ospite, amico di tutti noi 
e del Rotary Club di Tempio. 

 
   La mattinata si conclude in sede. 
   La nostra sede, punto di incontro di noi 
rotariani di Tempio, è in via di allestimento. 
Se ne apprezza già il disegno del suo 
completamento. Ma ci accoglie tutti e bene. 
   I tavoli, riccamente imbanditi dalle nostre 
provvide Signore permette a tutti di 
soddisfare l’esigenza del pranzo. In piedi, ma 
completo. 
   Gli amici dovranno presto lasciare Tempio. 
Il tempo passa ed è l’ora dei saluti. 
Arrivederci a presto, amici gemellati. Come 
reciprocamente promesso non tarderemo ad 
un nuovo, piacevole incontro. 
                                        Lino Acciaro 
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      Ci stiamo approssimando all’organizzazione 
della Passeggiata sul monte Limbara. Nell’attesa 
la Dottoressa Giovanna Rau Pintus ci illustra una 
pianta endemica della Sardegna. 
 

 
   L'inverno è ormai alle spalle,  la natura si è 
risvegliata e il primo sole ci offre qualcosa di 
nuovo: delle erbe che spuntano, dei fiori che 
si schiudono, permettendoci di fare delle 
passeggiate rilassanti e interessanti.  
   Di interessante in questi giorni si è schiusa 
una pianta abbastanza rara, endemica della 
Sardegna, Corsica e Isola di Montecristo.  
   Si trova nelle fessure dei vecchi muri in più 
esemplari, dalle foglie composte da 3 a 7, 
seghettate, con lo stelo rossastro rigato e dai 
fiori raggruppati alle ascelle delle foglie, 
campanulati, piccoli di colore rosa-giallastro:  
è la Scrophularia trifoliata  appartenente alla 
famiglia delle Scrophulariaceae e fiorisce tra 
Aprile e Maggio in un’ altitudine di 400 – 800 
metri, è una specie nitrofila. A differenza di 
un’ altra specie, la Scrophularia oblongifolia 
che ama i luoghi umidi e i bordi dei torrenti.   
   Anche questa  specie è endemica, differente 
dalla prima perché di dimensioni ridotte, dalle 
foglie seghettate e leggermente pelose nella 
pagina inferiore, dai fiori piccoli rossastri con  
 
 
 

 
 
un calice corto e da uno stame lungo che 
fuoriesce dalla corolla. 
                           Giovanna Rau 
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Cantu di ciddheriCantu di ciddheriCantu di ciddheriCantu di ciddheri    
    

Cand’entra lu smammadori 
chi vo’ismamà la ‘irata, 

siddh’abbundant’è lu fiori, 
dici ch’è bona l’annata. 

 
Cussì, a fatta di dì, 

di li neuli da l’assentu, 
si po’ forsi cunniscì 

si fac’ea o siddh’è ventu. 
 

Ma lu nodu di la solti 
nisciunu lu po’ isciuddhì 

e nisciunu ti po’ di’ 
cand’è l’ora di la molti. 

 
Candu lu ghjuu è fiuritu, 
chi cantendi ti cunsola 
da lu so’ ramu frunitu 
la filumena a la sola, 

 
sidddh’è sinzeru lu ‘entu 
né tropp’aldent’è lu soli, 

lu massaiu ha bon’algumentu 
pa’ istimà beddhi l’aglioli. 

 
Ma lu nodu di la solti 

nisciunu lu po’ isciuddhì 
e nisciunu ti po’ dì 

cand’è l’ora di la molti 
    

                                        Giulio CossuGiulio CossuGiulio CossuGiulio Cossu    
 

 
Monte Limbara 8 giugno 2008  

 

 

Direttivi di aprile 
3 aprile 2008  

I punti salienti presi in esame sono stati: 
- Appuntamento con il Sindaco 

Antonello Pintus per definire la visita 
in Municipio degli Amici Corsi. 

- Pulizia del Boschetto dei cento anni 
del Rotary. 

- Preparazione Pergamena attestante il 
Gemellaggio. 

- Preparazione Targa per il Premio 
“Artigiano di Gallura”. 

- Punto sui Programmi. 
 

16 aprile 2008 
E’ stato discusso in particolare 

- Definizione del programma dettagliato 
per l’organizzazione del Gemellaggio 
e del Premio “Artigiano di Gallura”.  
La proclamazione del vincitore e la 
consegna della Targa avverrà nel 
corso della conviviale con gli Amici 
Corsi. 

- Preparazione al Congresso di Fiuggi: 
oltre al Presidente Franco Marotto si 
sono prenotati il Prefetto Lino Acciaro 
e il consigliere Salvina Deiana.  

- Punto sui Programmi. 
 

 
Museo Stazza 

 
Bollettino  N. 30 
Curato da Mario Rau e Ninni D’Alessandro 
Con il contributo di 
Giovanna Rau Pintus 
Lino Acciaro 
Pier Mario Posadino 
Roberto Carbini  


